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1 Lingua latino 
Nomen 

Il nomen sono aggettivi e sostantivi 

lessico = insieme i parole 

Abbiamo 5 categorie, di terminazioni delle parole. 

Caso = esprime una funzione logica nell’interno di una frase. 

Due aspetti: 

1. La forma morfologico -> la forma della parola, cioè i suoni che lo compongono. 
La prima parte è invariabile, la parola cambia solo in fondo = la desinenza. 
 
Parliamo della forma sonora delle parole. Il scritto è solo una rappresentanza arbitraria tramite 
simboli grafici della parola. Se cambiamo i simboli, per esempio con la stenografia, questo non fa 
cambiare la parola. 
Il principio che regola la lingua è la economia e la praticità. 

2. La funzione sintattica -> quella che recita / il ruolo / la funzione nella frase di quella parola. 

Fluvius -> caso nominativo -> sostantivo 
I sostantivi che finiscono in –us , la maggior parte delle volte sono maschili. 
C’è qualche eccezione:   
Porticus, per esempio, è femminile. 
I nomi di alberi che finiscono in –us sono femminili. 

-us per aggettivi è sempre maschile. 
per esempio: magnus -> sing, nom. maschile, fa parte di un sintagma (sostantivo + aggettivo). 
L’aggettivo da sé è solo usabile se è predicato -> fluvius est magnus. 

Non è una categoria sintattica, ma lessicale . Il grande insieme degli aggettivi (in olandese =bijvoegelijke 
naamwoorden). Per esempio nero (=zwart). 

verbo -> categoria lessicale 
predicato verbale -> è sintattico 
fluvius -> soggetto 

morfosintassi  

• morfologia, forma della parola 

• sintassi 

mentale = aggettivo 
mentalmente = 



lezione 4 

 

2 La formazione delle parole 
Le parole sono formate da una stessa parte basale = l’elemento lessicale invariabile. 
Variando la parte terminale posso ricavarne per esempio un verbo, aggettivo. 
Per esempio: bianco -> imbiancare, sbiancare 
 
caso oppidum 

glossario -> insieme / lista di parola senza il significato accanto (con significato diventa vocabolario) 

fluctus  
fluere 
flumen 
fluvius 

flu ->indica acqua che scorre 

fluctus = flutto -> onda 

Verbi 

fluĕre è un infinito. In italiano = fluire. In latino è l’infinito presente di fluire. 
fluxisse è anche un infinito, un infinito passato. 
fluxiss[se] -> (*e[se]) -> fluc si 
È un modo di declinazione del verbo. isse , mi dice che si tratta di ‘essere fluito’, quindi è un infinito 
passato. 
Perché c’è la s. la s è la consonante che si mette nella declinazione per indicare che è successo nel passato. 
La s viene usato per dare il passato. 
Da dove viene la x? 
fluc -> fluc + s -> fluc|s  
c + s -> [k]+ s diventa -> x 
fluc + s + it -> flucsit = il fiume è fluito 
flu + it -> il fiume fluisce 

IO -> pronome personale 
È una categoria grammaticale, vuol dire colui che sta parlando. 
 
Il presente è una categoria verbale grammaticale -> esprime il momento in cui parlo. Il momento è il ‘ora’ di 
chi parla. La durata di questa ‘ora’ è dilatabile.  

Il passato in latino si chiama PERFETTO . 
PER -> preverbo che vuole dire compiuto, da cima a fondo. 
FETTO ->deformazione di fatto. 
Quindi perfetto = compiuto fino alla sua conclusione. 

Nomi 

Oppidum esce in – um e non in – us. 
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3 Abbiamo visto: 

- ă > I = prima (è un modo rozzo per definire qualcosa, quello di assegnarlo un numero) 

- us > II = seconda (è una categoria molto ricca di vocaboli) 

- um > II = è sempre la seconda. 

Qual è la differenza  tra  – us  ed – um ? 
 – us può essere maschile o femminile. 
– um è neutro, = né maschile, né femminile -> ne|uter 

La pinus italica (in olandese = parasol -den) -> femminile 

– um è soltanto diverso nel caso di soggetto, per gli altri casi assume le stesse declinazioni delle parole che 
terminano in – us , per questo fa sempre parte della seconda categoria. 

Normalmente le parole che finiscono in a sono femminili, ma ci sono delle eccezioni che sono maschili 
anche se finiscono in a, per esempio: 
vincola = abitante 
nauta = marinaio 

In Italiā , ā è il caso in latino. 
In italiano abbiamo -> in Italia, ci è rimasto solo in per l’informazione sul ruolo della parola Italia. 

Il plurale di – us => – i 
fluvius (caso nominativo singolare) => fluvii (caso nominativo plurale) 

vocābula => plurale.  
Il singolare => vocābulum. 

fluvius -> fluvii 
vocabulum -> vocabula 

Ubi quoque vocabulum Latinum est. 
Ubi -> soggetto 
vocabulum (sostantivo) Latinum (aggettivo) -> complemento, che completa -> predicato nominale. 

Essere può avere due significati: 

1. essere -> esistere, trovarsi 
2. essere -> verbo di copula, elemento che accoppia il predicato con il soggetto 

La maglia viola -> maglia viola = un sintagma 
La maglia è viola -> sintattica 

In latino i popoli, paesi, lingue, ecc. si scrivono sempre col Maiuscolo. 

Mentre in italiano solo i nomi propri vengono scritto con la lettera maiuscola. 
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4 In vocabula che caso è -> ‘in vocabula’ -> caso ablativo 
fluvio oppido -> caso ablativo.. 

Le parole possono avere anche un significato figurato. Qui ‘in vocabula’, in è usato come TRASLATO. 
per esempio: 
arare => arare, nel significato di rivoltare, preparare la terra 
arare => significato di fare un buon lavoro: ‘ ha ben arato’ 
Si può trasporre la parola in un altro campo -> è un traslato. 
altro esempio: 
scrivere => l’atto concreto di scrivere 
scrivere => l’atto di concepire, creare -> scrivere una poesie = comporre la poesia, non il meccanismo fisico 
di scrivere in se, è un traslato o usato in modo figurativo. 
ancora un esempio: 
fiume o flusso => quella nella forma di acqua che scorre 
fiume o flusso => di altre cose, per esempio un fiume di parole. 
Anche lo scorrimento di immagini in un film è un traslato di scorrere. 

in vocabula _> in usato in senso figurato, traslato. 

Singolaris e pluralis  
sono aggettivi 

In italiano lo sostantiviamo -> il singolare, il plurale. 

In greco e altri lingue antiche oltre al plurale abbiamo anche il duale (due di una cosa). 

nel libro ‘fluvius’ è fra apici per estrarlo dal suo significato. 
LA DESINENZA È SINGOLARE O PLURALE, NON LA PAROLA 

Corsica insula magna est. Insula magna è il predicato nominale. 

Pensum = peso, era la quantità di lana pesata che una schiava doveva filare, per traslazione il significato è 
diventato compito in generale. 

PENSVM A 

Nīlus  fluvius est. Nīlus et Rhēnus fluvii sunt. Crēta īnsula est. Crēta et Rhodus īnsulae sunt. Brundisium oppdidum est. 
Brundisium et Tūsculum oppida sunt. (oppida = predicato nominale) 
Rhēnus fluvius magnus est. Tiberis est fluvius parvus. Rhēnus et Dānuvius nōn fluvii parvi, sed fluvii magni sunt. 
Sardinia īnsula magna est. Melita īnsula parva est. Sardinia et Sicilia nōn īnsulae parvae, sed īnsulae magnae sunt. 
Brundisium nōn oppidum parvum, sed oppidum magnum est. Tūsculum et Delphī nōn oppida magna, sed oppida 
parva sunt. 
Crēta īnsula Graeca est. Lesbos et Chios et Naxus sunt insulae Graecae. In Graeciā multae insulae sunt. In Galliā sunt 
multi fluvii. In Italiā multa oppida sunt. In Arabiā sunt pauci fluvii et pauca oppida. 
A et B litterae Latīnae sunt. C quoque littera Latīna est. Multī et paucī vocābula Latīna sunt. Ubi quoque vocābulum 
Latīnum est. I (ūnus) et II (duo) numerī Rōmānī sunt. III (trēs) quoque numerus Rōmānus est. 

PENSVM B 

Sicilia īnsula est. Italia īnsula magna est. Rhēnus fluvius est. Brundisium oppidum est. Sicilia et Sardinia īnsulae 
magnae sunt. Melita īnsula parva est. Brittania nōn īnsula parva, sed īnsula magna est. Brundisium nōn oppidum 
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5 parvum, sed oppidum magnum est. Estne Brundisium in Graeciā? Brundisium nōn est in Graeciā, sed in Italiā. Ubi est 
Sparta? Sparta est in Graeciā: Sparta oppidum Graecum est. Delphī quoque oppidum Graecum est. (Delphī e Atena 
sono plurali, sono la aggregazione di molti villaggi). Euboea (pronuncia -> oe = e o o-é), Naxus, Lesbos, Chios īnsulae 
Graecae sunt. In Graeciā sunt multae īnsulae. 
Quid est III? III numerus est. Quid est A? A littera est. A, B, C litterae Latīnae sunt. Num Γ (gamma) littera Latīna est? Γ 
nōn littera Latīna, sed littera Graeca est. Īnsula vocābulum Latīnum est. 

PENSVM C 

Rōma in Italiā est. 
Sparta nōn in Italiā est. 
Italia in Eurōpā est. 
Syria et Arabia in Asiā sunt. 
Aegyptus nōn est in Asiā, sed in Āfricā. 
Sparta et Delphī in Graeciā sunt. 
Brundisium in Italiā est. 
Brundisium oppidum Rōmānum est. 
Crēta oppidum nōn est! Crēta īnsula est. 
Brittania nōn īnsula parva, sed īnsula magna est. 
Tiberis fluvius est. 
D littera Latīna est. 
Δ nōn littera Latīna, sed littera Graeca est. 
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